
il Giornale
LUNEDÌ 1 MAGGIO 2023  Anno XLIII - Numero 17 - 1.50 euro*

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

COSA CAMBIA

L’effetto sulla busta paga:
fino a 100 euro in più
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LA GUARDIA COSTIERA

Gli eroi del mare:
salvate 400
persone al giorno
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In occasione della festa dei la-
voratori, domani il Giornale,
come tutti gli altri quotidiani,
non sarà in edicola. Appunta-
mento a mercoledì 3 maggio.
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI
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Dalla riforma del Reddito di cittadinanza, alla sem-
plificazione dei contratti a termine, fino ad arrivare al
maxi taglio del cuneo fiscale. Il Dl Lavoro è un conden-
sato del programma del governoMeloni: sostegno a chi
non può avere un impiego, incentivi per l’inserimento
all’impiego e meno tasse.

PRIMOMAGGIO

Meno tasse sul lavoro
Ecco la vera festa

Il governo aumenta le risorse per tagliare il cuneo fiscale, ma Pd e
Cgil difendono i sussidi. Delirio Landini: «Il Cdm oggi? Diseducativo»

C’
è differenza tra chiedere il lavoro e volere il
lavoro. La sinistra lo chiede, anzi lo preten-
de,ma inpratica si opponeaqualsiasi inizia-
tiva che il lavoro possa davvero crearlo. Per-

ché la realtà è più complessa dell’ideologia. È vero che
manca il lavoro, in alcune aree del Paese e per certi profili
professionali, tipicamente quelli scolarizzati in discipline
che il mercato non richiede. Ma è altrettanto vero che
altrovemancano i lavoratori, per esempio artigiani o spe-
cialisti. Queste non sono novitàma scompensi che ci por-
tiamo dietro da decenni.
Dov’erano e dove sono le proposte del sindacato per

colmare il gap? Perché invece di chiedere lavoro alla ma-
niera comunista, improduttiva come la storiahadimostra-
to, non strillano affinché vengano rimossi gli ostacoli che
impedisconoalmeccanismoeconomicodiprodurre valo-
re e di conseguenza di distribuirlo? Chiedere di «tassare
gli extra-profitti» è o non è un modo efficace di orientare
imprese e investimenti fuori dal Paese? Invocare contratti
fissi in un mondo sempre più fluido è o non è un ottimo
ritorno al passato, quando l’impresa faceva di tutto pur di
non assumere, perché ogni contratto era in realtà un pun-
to di non ritorno?
È impossibile che Cgil e sinistra non capiscano che il

sistemaculturale e formativo insiemeall’impianto norma-
tivo dell’economia rendono nei fatti molto difficile, e dun-
que scoraggiante, fare impresa e creare lavoro. Semplice-
mente non interessa. Perché, nella loro visione, porta più
consenso chiedere il lavoro chenoncrearlo.Ma fuori dalle
ZTL in tanti hannocapito e vogliono soloavere l’occasione
di mettersi in gioco. Lo stesso Papa ha introdotto un con-
cetto nonpropriomarxista: «Per vincere nella vita bisogna
puntare in alto e allenarsi». E ha ulteriormente sferzato i
giovani in senso non assistenziale: «Chiediamoci, ciascu-
nodi noi: io che cosa faccio per gli altri, che cosa faccioper
la società?».Unacitazionediquel JohnKennedy,democra-
tico sì ma all’americana: «Non chiederti cosa può fare per
te il tuo Paese, ma cosa puoi fare tu per il tuo Paese».
Insomma, questa sinistra nostalgica, essa sì, altro che

Ventennio, si trova suposizionimeno liberali del pontefice
più socialista di sempre, in una corsa con i 5S a chi è più
massimalista nel proporre ricette acchiappa-voti che però
il popolo non vuole. E nemmeno tanti suoi parlamentari, a
quantosembra.Comemai?Eppure, sonopersonecheven-
gono dai piani alti della società, non dalle catene di mon-
taggio. Non è per uno scivolone che hanno eletto una al-
to-borgheseper interpretare le ideedi sinistra. Interpretare
nel senso che non devononecessariamente corrispondere
ai bisogni e ai desideri del popolo, che infatti vota altrove e
non da ieri, quanto piuttosto alla loro visione delmondo e
della società. La narrazione deve parlare di lavoroma non
necessariamente crearlo, visto che essi ce l’hanno e pure i
loro figli, sia esso lasciato in eredità o costruito con studi
eccellenti e frequentazionimigliori.
Oggi è il loro giorno, quello per parlare di lavoro. Crear-

lo? No, quella è un’altra storia.

IL BLUFF MASSIMALISTA

di Pier Luigi del Viscovo

L’ultimo stupro alla stazione di Milano
ha acceso i riflettori sugli immigrati fanta-
sma. Uomini senza identità. Ma di ghetti e
tendopoli, in Italia, ce ne sono tanti. Da
Nord a Sud. Villaggi di fortuna, spesso sper-
duti nelle periferie delle città o nelle campa-
gne. Baraccopoli fatte di cartoni e lamiere.

DOPO LA VIOLENZA ALLA STAZIONE CENTRALE

Viaggio nei ghetti in mano ai clandestini
Non solo Milano: da Mazara a San Ferdinando, ecco le zone dove lo Stato ha abdicato

Michel Dessì

Era un pilota delle Frecce Tricolori una
delle vittime dell’incidente di volo che si è
verificato sabato pomeriggio in Friuli, nel
comune di Lusevera (Udine). Il capitano
Alessio Ghersi, 34 anni, originario di Do-
modossola, ufficiale della pattuglia acroba-
tica, ha perso la vita su un ultraleggero.

IL PILOTA MORTO IN VOLO

«La vita è sogni e sacrifici»
L’ultima lezione
del capitano delle Frecce

Patricia Tagliaferri

IL RITORNO DEL CAV

Adesso Berlusconi
morde il freno
Sabato intervento
alla convention Fi
Anna Maria Greco

Più migliora, più è difficile
tenere Silvio Berlusconi anco-
rato al letto del San Raffaele.
Scalpita, dice a tutti che po-
trebbe uscire anche ametà set-
timana dall’ospedale e torna-
re ad Arcore. Intanto, vede i
familiari e gli amici più stretti,
telefona (in particolare nelle
ore notturne). In cima ai suoi
pensieri, riguardo a Forza Ita-
lia, naturalmente c’è la con-
vention del 5-6maggio aMila-
no. E la notizia è che a chiusu-
ra dell’evento alle 12,30 del 6,
è previsto il suo intervento.

IL CENTRAVANTI GELA GLI AZZURRI: 1-1

Damascelli, Di Dio e Rossi a pagina 24

Napoli, è stato il piede di Dia
Rimandata la festa-scudetto

DELUSO Victor Osimhen dopo l’1-1 con la Salernitana

Luca Fazzo alle pagine 17 e 18-19

REPORTAGE DAL CARCERE MINORILE “BECCARIA”

L’infanzia criminale dei ragazzi «dentro»

IL LIBRO «MALEDETTE IENE»

Profughi e Asl,
la coop fantasma
vince e sparisce

a pagina 10

di Mario Giordano

a pagina 8-9

a pagina 14

SU IMPOSTE E OCCUPAZIONE

Due buoni passi in avanti
Ora tocca a norme e spesa

Lottieri a pagina 2

Luigi Mascheroni a pagina 16

GLI INSOPPORTABILI

Gassmann, da Mattatore a Moralizzatore

servizi da pagina 2 a pagina 4

a pagina 6

di Fausto Biloslavo
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